
Legg e  regio n a l e  07  agos t o  201 8 ,  n.  30  (BUR  n.  79/2 0 1 8 )  -
Testo  storic o

RIORDINO  DELLE  FUNZIONI  PROVINCIALI  IN  MATERIA  DI
CACCIA  E PESCA  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE
30  DICEMBRE  201 6 ,  N.  30,  NONCHÉ  CONFERIMENTO  DI
FUNZIONI  ALLA  PROVINCIA  DI  BELLUNO  AI  SENSI  DELLA
LEGGE  REGIONALE  8  AGOSTO  201 4 ,  N.  25

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  tute la  delle  risors e
idrobio l o g i c h e  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l in a

dell’e s er c i z i o  della  pesca  nell e  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto

Art.  1  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  28  aprile  199 8 ,  n.  19
“Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e  idrobio l o g i c h e  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell'e s er c i z i o  della  pesc a  nell e  acqu e
intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e  Veneto”.

1. All’articolo  1  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  4  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è  abroga to;
b) dopo  il comma  4  è  aggiunto  il seguen te :

“4  bis.  Al  fine  di  intervenire  in  modo  uniforme  nelle  acque  dei
fiumi  il  cui  corso  attraversa  il  territorio  anche  di  altre  Regioni,  la
Giunta  regionale  promuove  intese  con  le  Regioni  interessa te .”.

2. L’articolo  3  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
abroga to.

3. Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “nei  regolam e n t i  provinciali  da  emanarsi  da
parte  delle  Province  sulla  base  degli  indirizzi  di  coordinam e n t o
forniti  dal  regolame n to  quadro  regionale  e  nelle  Carte  ittiche
provinciali”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “nel  regolam e n to
regionale  e  nella  Carta  ittica  regionale” .

4. All’articolo  5  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Carta  ittica  regionale” .
b) al  comma  1  le  parole:  “ciascuna  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale”  e  la  parola:  “propria”  è  soppress a ;
c) il comma  4  è  abroga to;
d) al  comma  5  le  parole:  “le  Province  possono”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “la  Giunta  regionale  può”  e  le  parole:  “Carta  ittica
provinciale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Carta  ittica  regionale” ;
e) al  comma  6  le  parole:  “il  territorio  di  ogni  Provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “il  territorio  regionale”  e  la  parola:
“imbriferi”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “idrografici” .

5. All’articolo  5  bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:



a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“1. La  carta  ittica  regionale  di  cui  all’articolo  5  provvede  altresì  a

individuare,  in  trat ti  di  corsi  d’acqua  dove  vi  sia  presenza  di  fauna
ittica  autoctona,  zone  no  kill  ove  la  pesca  viene  esercitata  con
l’obbligo  del  rilascio  immediato  del  pescato,  zone  trofeo  a  prelievo
limitato  e  zone  a  riposo  biologico.  La  quota  minima  è  espressa  in
percen tuale  dei  corsi  d’acqua  di  interesse  alieutico  a livello  di  bacino
idrografico  dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedi m e n to .  In  tali
aree  è  vietata  la  pesca  professionale.”.
b) al  comma  3  le  parole:  “Le  province  definiscono”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “La Giunta  regionale  definisce” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “Le  province  provvedono”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “La Giunta  regionale  provvede” .

6. Al  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “le  Province  individuano”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale  individua” .

7. L’articolo  7  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
“Art.  7  - Regolam en t i  regionali  per  la  pesca.

1. La  Giunta  regionale  adotta,  ai  sensi  dell’articolo  19,  com ma  2,
della  legge  regionale  statutaria  17  aprile  2012,  n.  1  “Statuto  del
Veneto”  un  regolame n to  attuativo  della  presen t e  legge  con  il  quale
sono  disciplinate ,  in  particolare:
a) forme  e  modalità  di  coltivazione  delle  acque;
b) tipi  di  pesca,  strum e n t i  ed  esche  consen ti t e;
c) limitazione  di  catture ,  periodi  di  divieto  di  pesca  e  dimensioni
minim e  del  pescato;
d) disciplina  delle  gare  e  manifes tazioni  di  pesca  sportiva.

2. Le  acque  del  Lago  di  Garda  sono  disciplinate  con  regolam e n to
regionale  adottato  dalla  Regione,  sentit e  la  Regione  Lombardia  e  la
Provincia  autonoma  di  Trento.”.

8. All’articolo  8  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “La  Provincia,  sulla  base  delle  indicazioni
della  Carta  ittica  provinciale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La
Giunta  regionale,  sulla  base  delle  indicazioni  della  Carta  ittica
regionale” ;
b) al  comma  3  bis  le  parole:  “, sentite  le  Province,”  sono  soppresse .

9. L’articolo  8  bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  8  bis  - Mobilità  dei  pescatori  nelle  zone  salmonicole.

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  consen tire  nelle  zone
salmonicole  la  mobilità  dei  pescatori  associati  all’interno  dei  corpi
idrici  sogge t t i  a  concessione,  individua  uno  o  più  ambiti  idrografici
omogenei  definendo  i criteri  di  reciprocità  fra  le  concessioni  stesse.”.

10. All’articolo  9  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
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a) al  comma  1  le  parole:  “dalla  provincia  di  residenza”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) il comma  1  bis  è  abroga to;
c) al  comma  4  le  parole:  “provincia  di  residenza”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “Giunta  regionale”  e  le  parole:  “dai  regolam e n t i
provinciali.  Le  province  rilasciano”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“dal  regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo  7.  La  Giunta  regionale
rilascia” ;
d) al  comma  5  le  parole:  “della  provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
e) al  comma  7  le  parole:  “, sentite  le  province”  sono  soppresse ;
f) al  comma  9  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) alla  lettera  c)  le  parole:  “delle  province  o  dalle  stesse”  sono
sostitui te  dalle  seguen ti :  “della  Giunta  regionale  o dalla  stessa” ;
2) alla  letter a  d)  le  parole:  “provincia  o  dalla  Regione  in  caso  di
attività  che  interessi  più  province”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“Giunta  regionale” .
11. Al comma  1  dell’articolo  11  bis  della  legge  regionale  28  aprile

1998,  n.  19  le  parole:  “I  regolam en t i  provinciali  devono”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “Il regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo
7  deve”  e  le  parole:  “dalle  Province  e  vengono”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “dalla  Regione  e” .

12. Al comma  1  dell’articolo  11  ter  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “all’articolo  3”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“all’articolo  7” ,  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  delle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “la  Provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “la Giunta  regionale” .

13. All’articolo  12  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  6  le  parole:  “della  provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  7  bis  la  parola:  “provinciale”  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “regionale” .

14. All’articolo  13  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  2  bis  le  parole:  “dalle  province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “le  province  hanno”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale  ha” . 

15. Al  comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “I regolam en t i  provinciali,  tenuto  conto  delle
indicazioni  delle  Carte  ittiche,  dispongono”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “Il  regolam e n to  regionale,  tenuto  conto  delle  indicazioni
della  Carta  ittica,  dispone” .

16. All’articolo  15  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
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appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  assicura  la  vigilanza  sulle  acque  interne
mediante  il  Servizio  regionale  di  vigilanza  di  cui  all’articolo  6  della
legge  regionale  29  dicem br e  2016,  n.  30  “Collegato  alla  legge  di
stabilità  regionale  2017”.  Il  Servizio  regionale  di  vigilanza  coordina
inoltre  le  attività  di  vigilanza  volontaria  sulla  pesca,  effet tuata  dalle
guardie  giurate  di  cui  all’articolo  31  del  regio  decreto  8  ottobre
1931,  n.  1604.”.
b) il comma  1  bis  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1 bis.  Spet ta  alla  Giunta  regionale  la  nomina  degli  agenti  giurati
da  adibire  alla  vigilanza  sulla  pesca,  di  cui  all’articolo  22  del  decreto
legislativo  9  gennaio  2012,  n.  4  “Misure  per  il  riasse t to  della
normativa  in  materia  di  pesca  e  acquacoltura,  a  norma  dell'articolo
28  della  legge  4  giugno  2010,  n.  96.”.
c) dopo  il comma  1  bis  è  inseri to  il seguen t e :

“1 ter.  È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  registro  regionale
degli  agenti  giurati  di  vigilanza  sulla  pesca  nel  quale  sono  iscrit ti,
previa  partecipazione  ad  appositi  corsi  di  formazione,  gli  agenti
giurati  di  cui  al  com ma  1  bis.  La  Giunta  regionale  disciplina  le
modalità  d’iscrizione  e  di  tenuta  del  registro.”.  
d) al  comma  2  le  parole:  “del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  30  dicembre  1992,  n.  555  e  successive  modifiche  ed
integrazioni”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “delle  disposizioni
normative  comunitarie ,  nazionali  e  regionali  vigenti  in  materia.” .

17. All’articolo  16  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  abroga to;
b) al  comma  3  la  parola:  “Provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:
“Giunta  regionale” ;  le  parole:  “regolame n to  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “regolamen to  regionale” ;  le  parole:
“Provincia  medesi ma”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Giunta
regionale”  e  le  parole:  “provvedono  le  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “provvede  la  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
pesca” .
c) al  comma  3  bis  le  parole:  “dalle  province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
d) al  comma  4  le  parole:  “dalla  Provincia  compe te n t e  per  territorio”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale.” .

18. All’articolo  17  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “dalla  Provincia  compe te n t e  per  territorio”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” .
c) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. Per  il  manteni m e n to  dei  dirit ti  esclusivi  di  pesca  i  titolari
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devono  comunicare  alla  Strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di
pesca,  secondo  le  modalità  dalla  stessa  deter mina te ,  un  piano  di
program m a zione  produt tiva  delle  zone  interessa te  nel  quale  sono
specificate  le  zone  di  protezione,  i  ripopolam e n t i  program m a ti  e  il
numero  delle  guardie  giurate  addet te  alla  vigilanza.”.

19. All’articolo  18  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” .

20. Al  comma  1  dell’articolo  21  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “e  coordina  le  relative  iniziative  delle
province”  sono  soppress e .

21. L’articolo  22  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
“Art.  22  - Autorizzazioni  a  scopo  acquacoltura.

1. Le  autorizzazioni  a  scopo  di  acquacoltura  sono  rilasciate  dalla
Giunta  regionale  previa  acquisizione  del  parere  favorevole
dell’organo  compe te n t e  per  l’occupazione  dello  spazio  acqueo.  Le
modalità  di  rilascio  di  tali  autorizzazioni  sono  previs te  dal
regolame n to  regionale,  di  cui  all’articolo  7  della  presen t e  legge.  Le
autorizzazioni  devono  prevedere  le  modalità  di  conteni m e n to  degli
impatti  di  carattere  paesaggis tico  e  fisico- chimico  sull’ambien t e
fluviale,  e  di  alterazione  degli  alvei.”.

22. All’articolo  25  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “nei  singoli  regolam en t i  provinciali”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “nel  regolam e n to  regionale.” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” .

23. Al  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“dalla  Giunta  regionale” .

24. Dopo  l’articolo  27  bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  27  ter  -  Consulta  regionale  per  la  pesca  dilettan tis tica  e
sportiva.

1. È  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Consulta  regionale
per  la  pesca  dilettantis tica  e  sportiva  quale  organo  consultivo  e  di
indirizzo  per  le  tematiche  afferenti  alla  pesca  dilet tan tis tica  e
sportiva,  esercitate  nel  territorio  regionale.

2. La  Consulta  è  presiedu ta  dall’Assessore  regionale  delegato
alla  materia  della  pesca  dilettantis tica  e  sportiva  ed  è  compos ta  dai
rappresen tan t i  delle  associazioni  della  pesca  dilettan tis t ica  e
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sportiva  maggior m e n t e  rapprese n ta t ive  a  livello  regionale,
individuate  con  successivo  provvedi m e n to  di  Giunta  regionale.

3. La  Consulta  opera  senza  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale.”.

25. Al  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “dai  regolam e n t i  provinciali”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “dal  regolam en to  regionale” .

26. All’articolo  29  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“2. L’autorizzazione  alla  gestione  degli  impianti  viene  rilasciata
dalla  Giunta  regionale  ai  titolari  ovvero  ai  condut tori,  con  le  modalità
stabilite  dal  regolam en to  regionale.”.
b) al  comma  3  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” .

27. All’articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
b) al  comma  4  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” .

28. All’articolo  31  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “dal  regolam e n to  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dal  regolam e n to  regionale” ;
c) al  comma  3  le  parole:  “nel  regolam e n to  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “nel  regolam e n to  regionale” ;
d) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedim e n to  individua  i
campi  di  gara  fissi  che  possono  essere  dati  in  concessione.”;
e) il comma  4  bis  è  abroga to;
f) al  comma  5  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” .

29. All’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  3  le  parole:  “dei  regolame n ti  provinciali,  dei
provvedi m e n t i  della  Provincia”  e  le  parole:  “dei  regolam e n t i
provinciali  e  dei  provvedi m e n t i  della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “del  regolame n to  regionale” ;
b) al  comma  4  le  parole:  “regolame n to  provinciale”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “regolamen to  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
d) al  comma  7  le  parole:  “dalla  Provincia  compe te n t e  per  territorio”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” ;
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e) al  comma  8  bis  le  parole:  “le  Province  dispongono”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “la Giunta  regionale  dispone” ;
f) al  comma  10  le  parole:  “Le  Province  sono  tenute”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “La Giunta  regionale  è  tenuta” .

30. L’articolo  35  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
abroga to.

31. Nelle  more  dell’ent r a t a  in  vigore  della  Carta  ittica  regionale  e
del  regolame n to  regionale  per  la  pesca,  di  cui  rispet tivame n t e  agli
articoli  5  e  7  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  come
modificati  dalla  presen t e  legge,  restano  in  vigore  le  Carte  ittiche
provinciali  e  i  regolam e n t i  provinciali  per  la  pesca,  questi  ultimi
anche  ai  fini  di  cui  agli  articoli  12,  13,  14  e  33  della  medesima  legge
regionale.

32. Nelle  more  dell’ent r a t a  in  vigore  del  regolam e n to  regionale  di
cui  all’articolo  7,  comma  2,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19,  come  sostitui to  dal  comma  7  del  presen t e  articolo,  rimangono  in
vigore  le  disposizioni  regolam en t a r i  previgen ti .

Art.  2  -  Proro g a  della  durata  delle  conc e s s i o n i  per  l’eser c i z i o
della  pesc a  sport iva  e  dile t ta n t i s t i c a .

1. Le  concessioni  per  l’esercizio  della  pesca  sportiva  e
dilettan t i s t ica,  di  cui  all’articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  “Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della
fauna  ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque
interne  e  marit t ime  interne  della  Regione  Veneto”,  sono  proroga te
sino  alla  data  del  31  dicembr e  2020,  secondo  quanto  dispos to
dall’articolo  1,  comma  18  del  decre to  legge  30  dicembr e  2009,  n.  194
“Proroga  di  termini  previs ti  da  disposizioni  legislative”  conver t i to ,
con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2010,  n.  25,  e  successive
modificazioni.

2. Nel  periodo  di  proroga  restano  in  vigore  le  disposizioni
riport a t e  nei  disciplinari  di  concessione.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cacc ia ,  pianif i caz i o n e  e
ges t i o n e  fauni s t i c o - venator ia  e  per  il  prel i evo  venator io

Art.  3  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  2  - Funzioni  della  Regione.

1.  La  Regione  del  Veneto,  nell’ambito  della  propria  compete n z a
legislativa  ai  sensi  dell’articolo  117,  com ma  quarto,  della
Costituzione  e  nel  rispet to  della  normativa  statale  in  materia  di
tutela  dell’ambien te  e  dell’ecosis te m a,  ed  in  particolare  delle  norme
contenu t e  nella  legge  n.  157/1992,  esercita  le  funzioni  di
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pianificazione,  indirizzo,  coordinam e n to ,  controllo,  nonché  le
funzioni  amminis tra tive ,  in  materia  faunistico- venatoria,  secondo
quanto  previs to  dalla  presen t e  legge.

2.  La  Regione  si  avvale  dell'Isti tu to  Superiore  per  la  Protezione  e
la  Ricerca  Ambientale  (ISPRA),  quale  organo  scientifico  e  tecnico  di
ricerca  e  consulenza;  può  altresì  avvalersi  della  collaborazione  di
enti  e  di  istituti  specializzat i  di  ricerca  nonché  delle  associazioni
venatorie  riconosciu te  a  livello  nazionale  o  regionale  e  di  protezione
ambien tale  riconosciu t e  e  delle  organizzazioni  professionali
agricole.”.

2. All’articolo  3  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Commissione  regionale
per  la  pianificazione  faunistico- venatoria” ;
b) la  letter a  b)  del  comma  1  è  abroga t a ;
c) la  letter a  d)  del  comma  l è  così  sostitui t a:
“d)  un  rappresen tan t e  per  ogni  associazione  venatoria  riconosciu ta,
a livello  nazionale  o regionale,  esisten t e  nella  Regione;”;
d) alla  lettera  i)  del  comma  1  le  parole:  “del  dipartime n to  regionale
compe t en t e”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “della  Strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  faunis tico- venatoria” ;
e) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. La  Commissione  regionale  dura  in  carica  cinque  anni.  Con  i
provvedi m e n t i  di  nomina  dei  mem bri  effet t ivi  sono  nominati  anche  i
supplen ti  ed  il  segretario  scelto  tra  i  dipende n t i  della  Strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  faunis tico- venatoria.”;
f) il comma  4  è  abroga to.

3. All’articolo  4  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “dell’INFS”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“dell’ISPRA” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “sentito  l’INFS”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “sentito  l’ISPRA” ;  le  parole  “dall’INFS”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “dall’ISPRA”  e  le  parole:  “Provincia  compe te n t e  per
territorio”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  faunistico- venatoria” ;
c) il comma  5  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“5. La  Giunta  regionale,  senti to  l'ISPRA,  può  con  provvedi m e n to
motivato  autorizzare  l’attivazione  di  impianti  di  cattura,  in  numero
limitato  per  assicurare  un  servizio  diret to  a  soddisfare
esclusivam e n t e  il  fabbisogno  di  richiami  vivi  per  la  caccia  da
apposta m e n t o ,  nei  limiti  di  cui  al  com ma  3  dell’articolo  4  della  legge
n.  157/1992.  Per  la  gestione  di  impianti  di  cattura  autorizzat i,  la
Giunta  regionale  si  avvale  di  personale  qualificato  e  valutato  idoneo
dall'ISPRA.  La  cattura  per  cessione  a fini  di  richiamo  è  consen ti ta  nel
rispet to  di  quanto  dispos to  al  com ma  4  dell'articolo  4  della  legge  n.
157/1992,  nonché  nel  rispet to  delle  disposizioni  derogatorie  di  cui
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alla  diret tiva  2009/147/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
del  30  nove m br e  2009  concerne n te  la  conservazione  degli  uccelli
selvatici.”;
d) il comma  6  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6. Il  personale  incaricato  dalla  Giunta  regionale  alle  attività  di
cui  al  com ma  5,  applica  agli  animali  anelli  inamovibili  forniti  dalla
Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico- venatoria;  gli
anelli  riportano  un  codice  progress ivo  alfanum erico.  Gli  animali
inanellati  sono  consegna ti  ad  uno  o  più  centri  di  raccolta  istituiti
dalla  Giunta  regionale  e  le  relative  operazioni  sono  annotate  in  un
registro  fornito  dalla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria.”;
e) al  comma  7  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
f) il comma  8  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“8. La  sostituzione  di  un  richiamo  può  avvenire  soltanto  dietro
presen tazione  alla  Strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia
faunistico- venatoria  del  richiamo  morto  munito  di  anello  inamovibile,
secondo  modalità  deter mina te  dalla  stessa  Strut tura.”;
g) al  comma  10  le  parole:  “all’INFS”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“all’ISPRA” .

4. L’articolo  5  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  5  -  Centri  regionali  di  recupero  della  fauna  selvatica  in
difficoltà.

1. Sono  istituiti  i  Centri  regionali  di  recupero  della  fauna
selvatica  in  difficoltà  con  i seguen ti  compiti:
a) prima  accoglienza,  ricezione  e  riabilitazione  e  pronto  soccorso
veterinario  della  fauna  selvatica  in  difficoltà;
b) liberazione  della  stessa,  ove  non  necessi ti  di  riabilitazione;
c) detenzione  e  riproduzione  in  cattività  o  allo  stato  naturale  di
sogget t i  appartene n t i  a  particolari  specie  di  cui  non  è  stata  possibile
la  riabilitazione  al  volo;
d) raccolta  di  tutti  i  dati  e  docum e n t azione ,  anche  con  sussidi
audiovisivi,  relativa  a  tut ti  gli  esem plari  pervenu ti  presso  ciascun
Centro  regionale.

2. Ulteriori  criteri  e  modalità  per  il  funziona m e n t o  dei  centri  di
cui  al  com ma  1,  nonché  la  dotazione  organica  degli  stessi  sono
stabiliti  dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedi m e n t o .

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  affidare  la  gestione  dei
Centri  regionali  di  cui  al  com ma  1  ad  organismi  pubblici  e  privati
terzi.  

4. Chiunque  rinvenga  capi  di  fauna  selvatica  morti,  feriti  o  in
difficoltà  è  tenuto  a  darne  comunicazione  al  Centro  regionale  di
recupero  compet e n t e  per  territorio  entro  ventiqua t t ro  ore,  il  quale
decide  gli  interven ti  necessari.”.
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5. L’articolo  6  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  è
abroga to.

6. L’articolo  7  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  7  - Tassider mia  ed  imbalsamazione .

1. La  Giunta  regionale  disciplina  l’attività  di  tassider mia  ed
imbalsamazione  con  regolame n to  adotta to  ai  sensi  dell’articolo  19,
com ma  2,  della  legge  regionale  statu taria  17  aprile  2012,  n.  1
“Statuto  del  Veneto”.

2. In  caso  di  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  regolam e n to
regionale  di  cui  al  com ma  1,  l’autorizzazione  a  svolgere  l’attività  di
tassider mia  e  imbalsamazione  è  sospesa  da  tre  a sei  mesi.

3. Il  dirigen te  della  Strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia
faunistico- venatoria  revoca  l’autorizzazione  a  svolgere  l’attività  di
tassider mia  e  imbalsamazione  in  caso  di  violazione  delle  disposizioni
previs te  dall’articolo  6,  com ma  2,  della  legge  n.  157/1992.

4. Nelle  more  dell’entrata  in  vigore  del  regolam e n to  regionale  di
cui  al  com ma  1,  continua  ad  applicarsi  il  regolame n to  regionale  29
dicem br e  2000,  n.  1  “Disciplina  dell'at tività  di  tassider mia”  come
modificato  ed  integrato  dai  regolam en t i  regionali  6  dicem bre  2001,
n.  4  e  14  ottobre  2002,  n.  3,  attribuendo  alla  Strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  faunistico- venatoria  le  compet e n z e  previs te  in
capo  alle  province.”.

7. All’articolo  14  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  4  le  parole:  “le  Province  sono  delegate  a  rilasciare”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “la  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria  rilascia” ;
b) il comma  5  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“5. Il  cacciatore  di  altre  regioni,  che  intende  praticare  la  caccia
nel  territorio  di  una  provincia  del  Veneto,  deve  far  apporre  dalla
Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico- venatoria  sul
tesserino  rilasciato  dalla  regione  di  residenza,  le  indicazioni  di  cui
alle  lettere  c)  e  d)  del  com ma  4.”; 
c) al  comma  6  le  parole:  “alla  Provincia  di  residenza”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” ;
d) alla  letter a  c)  del  comma  8  le  parole:  “dalla  Provincia
compe t en t e”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” .

8. All’articolo  15  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “è  delegata  la  Provincia  stessa”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “provvede  la  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalla
seguen te :  “regionale” ;
c) al  comma  3  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Strut tura  regionale  compete n t e  in  materia
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faunistico- venatoria” ;
d) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“4.  Per  essere  ammes si  a  sostenere  l'esam e,  è  necessario
presen tare  domanda  alla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria,  nella  quale  il candidato  deve  dichiarare,  oltre  le
generalità,  di  essere  residen t e  in  un  comune  del  territorio
provinciale  di  riferimen to  della  rispet tiva  Com missione,  di  aver
consegui to  l'abilitazione  al  maneggio  delle  armi  presso  il tiro  a segno
nazionale  per  chi  non  ha  svolto  il  servizio  militare.  Alla  domanda
devono  essere  allegati  un  certificato  medico  rilasciato  dall'unità
sanitaria  locale  o  da  un  ufficiale  medico  militare  attes tan t e
l'idoneità,  nonché  la  ricevuta  del  versam e n to  della  som ma  fissata
dalla  Giunta  regionale  e  aggiornata  ogni  due  anni.”;
e) al  comma  5  le  parole:  “presso  la  Provincia  nel  cui  territorio
intendono  praticare  l’attività  venatoria”  sono  soppresse .

9. All’articolo  16  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “l’INFS  e  le  Province,”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “l’ISPRA” ;
b) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“3. La  Giunta  regionale  può  modificare,  sulla  base  delle  attività  di
monitoraggio  faunis tico- venatorio  e  previo  parere  dell’ISPRA,  i
termini  di  cui  al  com ma  1  dell'articolo  18  della  legge  n.  157/1992,
per  deter mina te  specie  di  fauna  selvatica,  in  relazione  alle  situazioni
ambien tali  delle  diverse  realtà  territoriali  nel  rispet to  di  quanto
previs to  dal  com m a  2  del  medesim o  articolo  18.”;
c) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. Ai  sensi  di  quanto  dispos to  al  com ma  16  dell'articolo  14  della
legge  n.  157/1992,  la  Giunta  regionale  pubblica  e  divulga  il
calendario  venatorio  ove  sono  riportate  le  disposizioni  del
calendario,  di  cui  al  com ma  1,  e  sono  indicate  le  zone  dove  l'attività
venatoria  è  consen ti ta  in  forma  program m a t a,  quelle  riservate  alla
gestione  venatoria  privata  e  le  zone  ove  l'esercizio  venatorio  non  è
consen ti to .  La  Giunta  regionale,  in  riferimen to  al  territorio  compreso
nella  zona  faunis tica  delle  Alpi,  integra  il  calendario  venatorio
regionale  nei  limiti  stabiliti  dal  calendario  stesso,  riportando  altresì  i
piani  di  abbattim e n to  delle  specie  di  ungulati  e  delle  altre  specie
della  tipica  fauna  alpina,  le  eventuali  anticipazioni  di  apertura
dell'annata  venatoria  anche  per  il  prelievo  di  selezione,  le  modalità
di  esercizio  della  stessa,  l'impiego  dei  cani  e  l'esercizio  della  caccia
sulla  neve.”;
d) al  comma  5  le  parole:  “Le  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “79/409/CEE,  attuano”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “2009/147/CE,  attua” .

10. Al comma  2  dell’articolo  17  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) le  parole:  “Le  Province”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “La  Giunta
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regionale” ;
b) le  parole:  “di  cui  alla  lettera  m),  com ma  2,  articolo  9”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “di  cui  alla  lettera  h),  com ma  4  ter,  articolo
8”;
c) le  parole:  “su  parere  dell’INFS”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “su
parere  dell’ISPRA” ;
d) le  parole:  “Le  operazioni  di  controllo  sono  svolte  da  personale
dipenden t e  della  Provincia”  sono  sostituit e  con  le  parole  “Le
operazioni  di  controllo  sono  svolte  da  personale  del  Servizio
regionale  di  vigilanza” ;
e) le  parole:  “Qualora  l'Istituto  verifichi  l'inefficacia  dei  prede t t i
metodi,  la  Provincia“  sono  sostituit e  con  le  parole:  “Qualora  l'Istituto
verifichi  l'inefficacia  dei  prede t t i  metodi,  la  Giunta  regionale” ;
f) le  parole:  “all’uopo  espressa m e n t e  autorizzati  dalla  Provincia,
diret ta m e n t e  coordinati  dal  personale  di  vigilanza  della  stessa.”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “all’uopo  espressa m e n t e  autorizzati  dalla
Giunta  regionale,  diret tam e n t e  coordinati  dal  Servizio  regionale  di
vigilanza” .

11. All’articolo  18  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“1. La  Giunta  regionale  istituisce  le  zone  di  cui  alla  lettera  e)  del
com ma  4  ter  dell'articolo  8,  destinate  all’allenam e n to ,
all’addes tra m e n to  e  allo  svolgime n to  delle  gare  dei  cani  da  caccia.”.  
b) al  comma  3  le  parole:  “le  Province”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“la  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “possono  autorizzare”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “può  autorizzare” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “al com ma  3  dell’articolo  3”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “all’articolo  3”;
d) al  comma  7  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  compe te n t e  Azienda  ULSS” .

12. Al comma  2  dell’articolo  19  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50  le  parole:  “alla  Provincia  di  residenza”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “alla  Giunta  regionale” .

13. All’articolo  20  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
b) al  comma  5  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) le  parole:  “Le  Province  rilasciano”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “La Giunta  regionale  rilascia” ;
2) le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La
Giunta  regionale” ;
3) la  letter a  b)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
“b) residen ti  nella  Città  metropolitana  di  Venezia  o nella  
Provincia  ove  è  collocato  l’apposta m e n to;”;

c) al  comma  6  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
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seguen ti:  “la  Giunta  regionale”  e  la  parola:  “provinciale”  è  sostitui ta
dalla  seguen te :  “regionale” ;
d) al  comma  7  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” ;
e) al  comma  9  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” .

14. Al  comma  2  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  le  parole:  “Le  province  identificano”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “La  Giunta  regionale  individua”  e  le  parole:
“dalle  province”  sono  soppresse .

15. Al comma  2  dell’articolo  25  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“La Giunta  regionale” .

16. All’articolo  27  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “Le  Province  sono  delegate  ad  erogare”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La Giunta  regionale  eroga” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “agli  uffici  provinciali  delegati”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “Le  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “possono  effet tuare”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “può  effet tuare” .

17. All’articolo  28  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“3. Per  l’erogazione  dei  contributi  per  il  risarcime n to  la  Giunta
regionale  si  avvale  dell’Agenzia  Veneta  per  i  Pagamen t i  in
Agricoltura  (AVEPA).”;
b) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“4. Il  proprietario  o  il  condut tore  del  terreno  è  tenuto  a
denunciare  tempes t iva m e n t e  i danni,  anche  per  il  tramite  dei  Centri
autorizzati  di  assistenza  agricola  (CAA),  alla  strut tura  AVEPA
compe t en t e  per  territorio,  che  provvede  alle  relative  verifiche  ed  alla
liquidazione.”;
c) dopo  il comma  4  è  inseri to  il seguen te :  

“4 bis.  Per  l’accerta m e n t o  di  danni  causati  da  grandi  carnivori  la
Giunta  regionale  si  avvale  anche  del  Servizio  regionale  di  vigilanza
istituito  dall’articolo  6  della  legge  regionale  30  dicem br e  2016,  n.  30
“Collegato  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”  e  dei  Servizi
veterinari  delle  Aziende  ULSS.”.

18. All’articolo  29  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“3. La  Giunta  regionale  rilascia  la  concessione  per  l'istituzione  di
aziende  faunis tico- venatorie ,  sulla  base  dei  criteri  definiti  ai  sensi  del
com ma  2  dell'articolo  8,  sentito  l’ISPRA,  secondo  le  procedure  di  cui
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all'Allegato  B  alla  presen te  legge.”;
b) al  comma  4  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Giunta  regionale” ;
c) al  comma  7  le  parole:  “La  Provincia  è  delegata  a  trasfor mare
l’azienda”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Giunta  regionale  può
autorizzare  la  trasformazione  dell’azienda” .

19. All’articolo  30  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “l’INFS,  è  delegata  a
rilasciare”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “l’ISPRA,  provvede  a
rilasciare” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” .

20. All’articolo  31  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “l’INFS”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “l’ISPRA” ;
b) al  comma  4  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “la  Provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “la Giunta  regionale” .

21. All’articolo  32  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  compe te n t e  Azienda  ULSS” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “La  Provincia  è  delegata”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “La compe te n t e  Azienda  ULSS  provvede” ;
c) il comma  6  è  abroga to.

22. All’articolo  34  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“1. La  vigilanza  sull'applicazione  della  presen te  legge  è
esercitata  dal  Servizio  regionale  di  vigilanza  istituito  dall’articolo  6
della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30.”;
b) al  comma  3  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) la  letter a  a)  è  sostitui t a  dalla  seguen te :  
“a) due  esperti  nominati  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  di
cui  uno  con  funzioni  di  Presiden t e;”;
2) la  letter a  b)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
“b) tre  esperti  designati  rispet tiva m e n t e  dalle  strut ture
provinciali  delle  associazioni  di  cui  al  com ma  2.”;

c) la  letter a  c)  è  abroga ta .
23. All’articolo  35  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
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sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) alla  lettera  a)  la  parola:  “INFS”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“ISPRA” ;
2) alla  lettera  b)  la  parola:  “alla  Provincia”  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  “al Centro  regionale  di  cui  all’articolo  5” ;

b) al  comma  2  le  parole:  “Le  Province  sono  delegate  a  sospendere”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria  sospende” ;
c) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. I  Comuni  provvedono  alle  funzioni  inerenti  alla  applicazione
delle  sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie ,  ai  sensi  della  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10.”.

24. Il  comma  1  dell’ar ticolo  36  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  entro  il  31  maggio  di  ciascun  anno
predispone  e  trasme t t e  i  rapporti  sull’attività  di  vigilanza  di  cui
all’articolo  33  della  legge  n.  157/1992.”.

25. L’articolo  39  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  è
abroga to.

26. Al  punto  4  dell’Allega to  A  alla  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50,  le  parole:  “al Presiden te  della  Provincia”  sono  sostituit e
dalle  parole:  “al  responsabile  della  Strut tura  regionale  compe te n t e
in  materia  faunistico- venatoria” .

27. All’Allegato  B  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  punto  1  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle  parole:
“alla  Giunta  regionale” ;
b) al  punto  6  le  parole:  “la  Provincia  può  prelevare”  sono  sostituit e
dalle  parole:  “la Giunta  regionale  può  autorizzare  al  prelievo” ;
c) al  punto  9  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostitui te  dalle  parole:
“La Giunta  regionale” .

28. Al  punto  1  dell’Allega to  C  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  letter a  a)  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
b) alla  lettera  b)  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
c) alla  lettera  d)  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” .
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Art.  4  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  22  mag g i o  199 7 ,  n.  15
“Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i  orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di
spec i e  ornit i c h e  nate  in  ambi e n t e  dom e s t i c o” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dall’Amminis trazione  provinciale
territorialme n te  compe te n t e”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “dalla
Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico- venatoria” .

2. Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dalla  Provincia  territorialmen t e  compe te n t e”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e
in  materia  faunistico- venatoria” .

3. Al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” .

4. Al  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dall’am minis trazione  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria” .

5. L’articolo  8  della  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  8  - Vigilanza  e  applicazione  delle  sanzioni.

1. L’attività  di  controllo  e  di  vigilanza  sull’applicazione  della
presen te  legge  spet ta  al  Servizio  regionale  di  vigilanza  istituito
dall’articolo  6  della  legge  regionale  30  dicem bre  2016,  n.  30
“Collegato  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”.

2. Sono  delegate  ai  Comuni  le  funzioni  inerenti  l’applicazione
delle  sanzioni  per  violazioni  accerta te  nel  proprio  territorio  previs te
dalla  presen t e  legge,  che  vi  provvedono  ai  sensi  della  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni
ineren ti  all'applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  di  compe te n z a
regionale.”.

6. L’articolo  11  della  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15  è
abroga to.

Art.  5  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  20  gen n a i o  200 0 ,  n.  2
“Addes tra m e n t o  e  allen a m e n t o  dei  falchi  per  l'eserc i z i o
venator io”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  il registro  regionale  dei
falconieri,  suddiviso  in  sezioni,  in  cui  sono  iscrit ti  i  falconieri
residen ti  nella  Regione.”.

2. All’articolo  3  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
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venatoria” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” .

3. L’articolo  4  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  4  - Vigilanza  e  applicazione  delle  sanzioni.

1. L’attività  di  controllo  e  di  vigilanza  sull’applicazione  della
presen te  legge  spet ta  al  Servizio  regionale  di  vigilanza  istituito
dall’articolo  6  della  legge  regionale  30  dicem bre  2016,  n.  30
“Collegato  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”.

2. Sono  delegate  ai  Comuni  le  funzioni  inerenti  l’applicazione
delle  sanzioni  per  violazioni  accerta te  nel  proprio  territorio  previs te
dalla  presen t e  legge,  che  vi  provvedono  ai  sensi  della  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni
ineren ti  all'applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  di  compe te n z a
regionale.”.

Art.  6  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  26  mag g i o  201 6 ,  n.  15
“Misur e  per  il  conte n i m e n t o  final izzat o  alla  eradicaz i o n e  della
nutria  (Myoca s t o r  coypu s )” .

1. All’articolo  2  della  legge  regionale  26  maggio  2016,  n.  15
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Funzioni  e  compiti  della
Regione  e  dei  comuni” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “Le  Province  e  la  Città  metropolitana  sono
compe t en t i  alla  gestione  delle  problema tiche  relative  al
sovrappopolam e n to  della  nutria  ed  attuano”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “La  Strut tura  regionale  compete n t e  in  materia  faunistico-
venatoria  provvede  alla  gestione  delle  proble mat iche  relative  al
sovrappopolam e n to  della  nutria  ed  attua” ;
c) al  comma  3  le  parole:  “Le  Province  e  la  Città  metropolitana,
anche  avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni  singoli  o
associati,  organizzano”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  faunis tico- venatoria,  anche
avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni  singoli  o  associati,
organizza” .

2. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge
regionale  26  maggio  2016,  n.  15  le  parole:  “Città  metropolitana,
province,”  sono  soppress e .

3. Al  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  26  maggio
2016,  n.  15  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropolitana,  sentiti  i  sindaci
dei  comuni  interessa ti,  nel  rispet to  delle  leggi  e  delle  norme  di
pubblica  sicurezza  e  sanitarie,  autorizzano”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale,  sentiti  i  sindaci  dei  comuni
interessati ,  nel  rispet to  delle  leggi  e  delle  norme  di  pubblica
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sicurezza  e  sanitarie,  autorizza” ;
b) alla  letter a  a)  le  parole:  “provinciale  e”  sono  soppress e ;
c) la  letter a  g)  è  abroga t a .

4. All’articolo  5  della  legge  regionale  26  maggio  2016,  n.  15
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropolitana
effet tuano  annualm e n t e  il  monitoraggio  delle  popolazioni  di  nutria
presen ti  sul  loro  territorio,  raccolgono  ed  elaborano  i  dati”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura  regionale  compete n t e  in
materia  faunis tico- venatoria  effet tua  annualme n t e  il  monitoraggio
delle  popolazioni  di  nutria  presen t i  sul  territorio,  raccoglie  ed
elabora  i dati” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropolitana,
avvalendosi  delle  compe te n t i  strut ture  sanitarie  regionali,  curano”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria,  avvalendosi  delle  compe te n t i  strut ture
sanitarie,  cura” ;
c) il comma  3  è  abroga to.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sanzio n i  ammi ni s tr a t iv e

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  197 7 ,  n.  10
“Discip l in a  e  dele g a  delle  funzion i  inere n t i  all'appl i c az i o n e
dell e  sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e  di  comp e t e n z a  regio n a l e” .

1. Al  primo  comma  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10,  le  parole:  “,  salvo  il  disposto  del  com m a
successivo,”  sono  soppress e .

2. Il  secondo  comma  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10  è  abroga to.

3. Sono  delega te  ai  Comuni  le  funzioni  ineren ti  l’applicazione
delle  sanzioni  amminis t ra t ive  per  le  violazioni  in  mate ria  di  caccia  e
pesca  nelle  acque  interne  accer t a t e  nel  loro  terri torio.

CAPO  IV - Conferi m e n t o  di  funzio n i  alla  Provinc i a  di  Bellu n o
in  mater ia  di  caccia  e  pesca

Art.  8  -  Funzio n i  in  mater ia  fauni s t i c o - venatoria  conferi t e  alla
Provin c ia  di  Bellu n o .

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'a r ticolo  11  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  27  “Adeguam e n t o  delle  norme  regionali
in  mate ria  di  pianificazione  faunistico- venato ria:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio””,  la  Provincia  di  Belluno
partecipa  al  procedimen to  di  formazione  dei  docume n t i  di
progra m m a zione  e  pianificazione  regionale,  inclusi  gli  indici  di
densi tà  venatoria ,  median te  la  presen t azione  di  propost e  relative  al
proprio  terri torio  approvate  dal  compete n t e  organo  provinciale,  che
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saranno  recepite  nei  per tinen t i  atti  regionali.
2. Spet tano  inoltre  alla  Provincia  di  Belluno,  per  il  terri torio  di

riferimen to,  in  luogo  della  Giunta  regionale,  le  funzioni  relative:
a) alla  gestione  dell’at tività  faunistico  venato ria;
b) all’individuazione  delle  zone  in  cui  possono  essere  collocati  gli
appos ta m e n t i  di  cui  all'ar t icolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50;
c) alla  dete rminazione  della  densità  venato ria  dei  singoli
Comprenso ri  alpini,  entro  i  limiti  previsti  dalla  pianificazione
faunistico- venatoria  regionale;
d) alla  pubblicazione  e  divulgazione  del  calenda rio  venatorio
regionale  e  alla  sua  integrazione,  secondo  quanto  previsto
dall'ar t icolo  16,  comma  4,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.
50;
e) all’emanazione,  per  il  territorio  di  riferimen to,  di  disposizioni
integra t ive  ed  attua t ive  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  all'a r t icolo  23,  comma  3,  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,
n.  50,  nel  rispet to  degli  indirizzi  definiti  dalla  Giunta  regionale;
f) al  controllo  della  fauna  selvatica  di  cui  all'a r t icolo  17  comma  2
della  legge  regionale  9  dicembre  1993.  n.  50  ,  secondo  le  diret t ive
della  Giunta  regionale.

3. La  Provincia  di  Belluno,  nello  svolgimento  delle  attività  di  cui
ai  commi  precede n t i ,  assicura  il  coinvolgimento  delle  associazioni  e
degli  organismi  territoriali  di  rappres e n t a nz a  del  set tore .

4. L'esam e  integra t ivo  per  l'abilitazione  all'ese rcizio  venatorio
nella  Zona  Alpi  nella  Provincia  di  Belluno,  di  cui  all'ar t icolo  15  della
legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  è  svolto  presso  la  sede
provinciale,  da  apposita  Commissione  di  esame.

5. La  Giunta  regionale  eserci ta  i  poteri  di  verifica  e  di  vigilanza
in  ordine  all'ese rcizio  delle  funzioni  conferi te  alla  Provincia  di
Belluno  e  di  verifica  sulla  congrui tà  delle  disposizioni  emana t e  dalla
Provincia  di  Belluno  con  gli  indirizzi  definiti  dalla  Giunta  regionale.
In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to  o  di  inosservanza  delle  diret t ive
regionali  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  assegna  alla  provincia
inadempien t e  un  congruo  termine  per  provvede r e .  Decorso
inutilmente  tale  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentit a
la  Provincia  di  Belluno,  nomina  un  commissa r io  ad  acta  che  provvede
in  via  sostitu tiva  e  nei  casi  più  gravi,  senti to  il  Consiglio  per  le
autonomie  locali,  attiva  il  procedime n to  legislativo  di  revoca  delle
funzioni  conferi t e  con  la  presen te  legge.

Art.  9  -  Funzio n i  in  materia  di  pesca  nell e  acqu e  intern e
confer i t e  alla  Provinc i a  di  Bellu n o .

1. In  mate ria  di  pesca  nelle  acque  interne  la  Provincia  di
Belluno,  fermo  res tando  quanto  previs to  dalla  presen t e  legge,
partecipa  al  procedimen to  di  formazione  dei  docume n t i  di
progra m m a zione  e  pianificazione  regionale  mediante  la
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presen t azione  di  propos te  relative  al  proprio  terri torio  approva te  dal
compete n t e  organo  provinciale,  che  saranno  recepi te  nei  per tinen ti
atti  regionali.

2. Spet tano  inoltre  alla  Provincia  di  Belluno,  per  il  terri torio  di
riferimen to,  in  luogo  della  Giunta  regionale,  le  funzioni  relative:
a) alla  gestione  dell’at tività  di  pesca  dilet tan t is t ico  sportiva;
b) all'emanazione,  per  il  terri torio  di  riferimen to ,  di  disposizioni
integra t ive  ed  attua t ive  del  regolame n to  regionale  di  cui  all'ar t icolo  7
della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  nel  rispet to  degli  indirizzi
determina t i  dalla  Giunta  regionale;
c) alla  gestione  delle  concessioni  di  pesca  sportiva  dei  bacini  di
pesca  ai  sensi  dell’articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19;
d) alla  gestione  degli  obblighi  ittiogenici  di  cui  al  regio  decre to  8
ottobre  1931,  n.  1604  “Testo  unico  delle  leggi  sulla  pesca”.

3. La  Provincia  di  Belluno,  nello  svolgimento  delle  attività  di  cui
ai  commi  precede n t i ,  assicura  il  coinvolgimento  delle  associazioni  e
degli  organismi  territoriali  di  rappres e n t a nz a  del  set tore .

4. La  Giunta  regionale  eserci ta  i  poteri  di  verifica  e  di  controllo
in  ordine  all'ese rcizio  delle  funzioni  conferi te  alla  Provincia  di
Belluno  e  di  verifica  sulla  congrui tà  delle  disposizioni  emana t e  dalla
Provincia  di  Belluno  con  gli  indirizzi  emana ti  dalla  Giunta  regionale.
In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to  o  di  inosservanza  delle  diret t ive
regionali  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  assegna  alla  provincia
inadempien t e  un  congruo  termine  per  provvede r e .  Decorso
inutilmente  tale  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentit a
la  Provincia  di  Belluno,  nomina  un  commissa r io  ad  acta  che  provvede
in  via  sostitu tiva  e  nei  casi  più  gravi,  senti to  il  Consiglio  per  le
autonomie  locali,  attiva  il  procedime n to  legislativo  di  revoca  delle
funzioni  conferi t e  con  la  presen te  legge.

CAPO  V - Conferi m e n t o  di  funzion i  alle  provinc e  ed  alla  Città
metrop o l i t a n a  di  Venez ia  in  materia  fauni s t i c o - venator ia

Art.  10  -  Funzio n i  in  mater ia  fauni s t i c o - venator ia  delle
provin c e  e  del la  Città  metrop o l i ta n a  di  Venez ia .

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'a r ticolo  11  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  27  “Adeguam e n t o  delle  norme  regionali
in  mate ria  di  pianificazione  faunistico- venato ria:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio””,  e  fatto  salvo  quanto
previsto  dall’ar ticolo  8  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale
individua  le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate r ia  faunistico- venato ria
conferibili  alle  province  ed  alla  Città  metropoli tana  di  Venezia,  su
loro  richies ta ,  a  seguito  di  valutazione  dei  risulta ti  di  efficacia,
efficienza  e  adegua t ezza  nonché  di  semplificazione  amminis t r a t iva
delle  funzioni,  effettua t a  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  regionale
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30  dicembre  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2017”  e  della  organici tà  di  gestione  e  della  conformità  alla
pianificazione  e  progra m m a zione  regionale.

2. La  Giunta  regionale,  tenuto  conto  delle  richies te  formula te
dalle  province  e  della  Città  metropoli tana  di  Venezia  per  acquisire  le
funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  faunistico- venatoria  individuate  ai
sensi  del  comma  1,  e  sulla  base  di  intese  stipulat e  nel  Consiglio  delle
autonomie  locali,  adotta  uno  o  più  disegni  di  legge  per  il
conferimen to  al  sogget to  richieden t e  di  det te  funzioni,  individuando
le  risorse  strume n t a li  e  il  personale  necess a r io  per  l’esercizio  delle
stesse.

3. L’esercizio  delle  funzioni  conferi t e  ai  sensi  del  comma  2  è
sogget to  a  monitoraggio  da  parte  della  Giunta  regionale,  d’intesa  con
il  sogge t to  richieden t e ,  finalizzato  a  valuta rn e  l’adegua t ezza ,
l’efficacia,  l’efficienza  e  l’economicità  nonché  la  semplificazione
amminis t ra t iva.  Sulla  base  delle  risultanze  del  monitoraggio,  la
Giunta  regionale  adotta  le  eventuali  consegue n t i  iniziative  di
riordino.

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  11  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia  continua no  ad

eserci ta r e  le  funzioni  in  mate ria  di  caccia  e  pesca,  compres e  le
funzioni  di  vigilanza,  facendo  applicazione  delle  norme  previgen ti
alle  modifiche  appor ta t e  dalla  presen t e  legge,  nelle  more
dell’adozione  del  provvedime n to  o  dei  provvedimen t i  della  Giunta
regionale  adotta t i  ai  sensi  del  comma  2,  dell’ar ticolo  2,  della  legge
regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  con  i  quali,  a  conclusione  anche
graduale  del  procedime n to  di  riordino,  sono  stabiliti  indirizzi  e
modalità  organizzative  per  l’esercizio  delle  funzioni  riallocate  in  capo
alla  Regione,  con  individuazione  delle  relative  risorse  strume n t a li
trasfe ri t e  dalle  province  e  dalla  Città  metropolit ana  di  Venezia.  

2. La  Giunta  regionale,  con  il provvedime n to  o i provvedimen t i  di
cui  al  comma  1,  dete rmina  la  data  certa ,  anche  differenzia t a  per
mate ria ,  successiva  di  almeno  trenta  giorni  dalla  data  della  loro
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto,  dalla
quale  le  province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia  cessano  di
svolgere  le  funzioni  in  mate r ia  di  caccia  e  pesca.  

3. Dalla  data  indicata  nel  provvedime n to  o  nei  provvedimen t i  di
cui  al  comma  2  sono  abroga ti ,  rispet tivame n t e ,  l’articolo  34  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  e  l’articolo  37  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50.  

4. L’articolo  7  “Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  1977,
n.  10”,  l’articolo  8  “Funzioni  in  mate r ia  faunis tico- venato ria  conferi te
alla  Provincia  di  Belluno”  e  l’articolo  9  “Funzioni  in  mate r ia  di  pesca
nelle  acque  interne  conferi te  alla  Provincia  di  Belluno”  della  presen t e
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legge,  ent rano  in  vigore  con  riferimen to  alla  specifica  mate r ia ,  dalla
data  di  cessazione  dell’esercizio  delle  funzioni  da  parte  delle
province  e  della  Città  metropolitana  di  Venezia  dete rmina t a  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  2.

Art.  12  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. All'at tuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

2. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge
sono  introita t e  al  titolo  I  “Entra t e  corren ti  di  natu ra  tributa r ia ,
contributiva  e  perequ a tiva”,  Tipologia  101  “Imposte,  tasse  e  proventi
assimilati”  e  al  Titolo  III  “Entra t e  extra t r ibu t a r ie”,  Tipologia  500
“Rimborsi  e  altre  ent ra t e  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020.
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